
C O M U N E   D I  T R A B I A 
PROVINCIA DI PALERMO 

___________

COPIA  DI  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE

N.    50                   Reg.

data    04/12/2015

OGGETTO:  Approvazione  Regolamento  per  il  funzionamento  del
Consiglio Comunale dei ragazzi e del baby Sindaco di Trabia”.

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO

L'anno DUEMILAQUINDICI  addì QUATTRO del mese di DICEMBRE  alle ore   21.00  e nella sala

delle adunanze del Comune suddetto, alla  convocazione partecipata ai Signori Consiglieri a norma di

legge, oggi risultano all’appello nominale:

  N. COGNOME e NOME Pres. Ass.   N.   COGNOME e NOME Pres. Ass.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

MARINO CALOGERO  .................

SANFILIPPO MANUELA ………..

SCARDINA SILVIA ………………

FARRUGGIA VINCENZO ………..

BUTERA SALVATORE  ..............

CORICA SALVATORE ……..........

D’UGO MARIA ……………..

PALMA FABIO ………………..

SUNSERI NICOLA ..........................

D’ANIELLO GIUSI ……..……..

si

11 PIAZZA MARIANNA DOMENICA

12 POLIZZI VINCENZO …..….

13 TURTURICI MARIA ROSARIA .

14  CAMMARATA FRANCESCO ...

15 PATERNITI MATTEO ……......

16 MICCOLO GUIDO …………..

17 CHIARAMONTE LUIGI ……..

18 MILONE ANNA ……………..

19 CALTAGIRONE MARIA LAURA 

20 ROSSELLA MARIA 
CARMELA .

si

si

si

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il Sig. Calogero Marino
Assiste il Segretario Dott. Salvatore Pignatello

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori 
i Signori: Chiaramonte – Sunseri – D’Aniello

La seduta è  PUBBLICA

 Presenti  N.  16  Assenti   N.  4



La Giunta Comunale sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione avente ad
oggetto: “Approvazione Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi e del
baby Sindaco di Trabia”. 

Premesso:
 Che il programma politico-amministrativo di questa Amministrazione pone particolare attenzione

alle  problematiche dei ragazzi,  proponendo forme di aggregazione,  persone di riferimento che
possono ascoltare  ed  accogliere  i  ragazzi,  consentendo  loro  di  esprimersi  e  di  manifestare  le
diverse le diverse personalità;

 Che l’Amministrazione comunale, attraverso l’avvicinamento dei ragazzi alle istituzioni, intende
contribuire allo sviluppo delle persone libere, autonome, capaci di dare apporto costruttivo alla
convivenza democratica ed al processo civile della società;

 Che l’art.23, del vigente Statuto comunale,  prevede che  “il Comune allo scopo di favorire la
partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva, può promuovere l’elezione del Consiglio Comunale
dei ragazzi.  Il  Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il  compito di deliberare in via consultiva,
propositiva e di controllo, nelle seguenti materie:

 Politica ambientale
 Sport - tempo libero - giuochi
 Rapporti con l’associazionismo
 Cultura e spettacolo
 Pubblica istruzione
 Assistenza ai giovani e agli anziani
 Rapporti con l’Unicef
 Legalità e lotta alla mafia
 Educazione alla pace ed alla non violenza
 Educazione alla multiculturalità ed alla cooperazione nell’area Mediterranea.

 Che il medesimo Statuto comunale prevede, sempre all’art.23,  che le modalità di elezione e il
funzionamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabiliti con apposito Regolamento;
Ritenuto  di valorizzare il ruolo dei bambini e ragazzi, riconoscendo la creatività, la cultura, il

desiderio di manifestare le proprie necessità ed aspettative e quindi per dette motivazioni di istituire il
baby Sindaco e il baby Consiglio Comunale;

Visto  il  Regolamento per il  funzionamento  del baby Consiglio  Comunale  e del baby Sindaco
“allegato alla presente proposta di deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

Ritenuto,  pertanto, che il Consiglio Comunale baby quale organo di partecipazione dei minori
possa  rappresentare  un  valido  strumento  per  perseguire  l’obiettivo  di  una  familiarizzazione  con  le
istituzioni;

Visto, altresì, l’art. 53 lett. a) dello Statuto Comunale, il quale prevede che la Giunta Comunale
predispone gli schemi di regolamento da proporre al Consiglio Comunale; 

Vista la delibera di G.C. n. 64 del 14/10/2015  avente ad oggetto: “Approvazione schema
Regolamento per il funzionamento del baby Consiglio Comunale e del baby Sindaco”;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il vigente Statuto Comunale;
Vista la L.R. n.30/2000;

P R O P O N E

 Per le motivazioni in premessa citate che qui di seguito si intendo integralmente riportate;
1. Di approvare, per le motivazioni sopra esposte ,il Regolamento per il funzionamento del baby

Consiglio Comunale e del baby Sindaco, che composto da 18 articoli, allegato alla presente ne
fa parte integrante e sostanziale.

2. Di dichiarare il provvedimento relativo alla presente proposta immediatamente esecutiva stante
l’urgenza di istituire il consiglio baby, ai sensi dell’art.12 comma 2 della L.R. n.48/91 ..

                                                                        Il Responsabile dell’Area Gabinetto del Sindaco 
                                                                                             ed Affari Generali   
                                                                                  (Dott. Antonino Taormina)      



Il Presidente dà lettura della superiore proposta di deliberazione nonché del parere favorevole 
espresso dalla I Commissione Consiliare Permanente. Dà per letto il testo del regolamento in questione. 

Non essendoci interventi, lo stesso   pone a votazione per alzata di mano ogni singolo articolo, con il
seguente esito:

 Art. 1 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16 
 Art. 2 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 3 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 4 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 5 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 6 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 7 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 8 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 9 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 10 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 11 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 12 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 13 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 14 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 15 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 16 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 17 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16
 Art. 18 PRESENTI E VOTANTI: N. 16, FAVOREVOLI N.16

Infine il  Presidente  pone in  votazione,  per  alzata  di  mano,  la  proposta  di  deliberazione con l’allegato
Regolamento Comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi e del baby Sindaco di
Trabia” e si ottiene il seguente risultato: 

PRESENTI E VOTANTI N.16 FAVOREVOLI N.16,

pertanto 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la  superiore proposta di deliberazione;
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 142/90, recepita nella Regione Siciliana con L.R. n.

48/91 nel testo di cui all’art. 12 della L.R. n. 30/2000;
Visto l’esito delle votazioni di cui sopra.

D E L I B E R A

1) Di  Approvare il “Regolamento Comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi e
del baby Sindaco di Trabia” che consta di n. 18 articoli, e che si allega alla presente atto per farne parte
integrante e sostanziale;

Prende la parola il Presidente, il quale propone di attribuire all’atto l’immediata esecutività 
Messa ai voti la proposta, per alzata di mano, viene approvata all’unanimità dei presenti 16 su 16

Consigliere presenti e votanti
IL CONSIGLIO  COMUNALE

Visto l’esito della votazione
D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente  esecutivo.



Letto, approvato e sottoscritto:
Il  PRESIDENTE 

 Il Consigliere Anziano F.to Calogero Marino            Il Segretario 
F.to  Manuela Sanfilippo             F.to  Salvatore Pignatello

◦ CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 li sottoscritto Segretario del Comune 
CERTIFICA  

che la  presente deliberazione,  è stata pubblicata in copia all'Albo Pretorio il  giorno  ..........….…..  e  vi

rimarrà  per 15 gg.  consecutivi  dal .........................................al...................................

  Dalla Residenza Municipale,   lì ____________________________

Il Segretario Comunale
                                                                  F.to Salvatore Pignatello

È copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, lì ……………………………..

Il Segretario Comunale         

……………...................................

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione divenuta esecutiva il  IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO

lì   04/12/2015
Il  Segretario Comunale F.to  Salvatore Pignatello
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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

E DEL BABY SINDACO DI TRABIA 

 

 

 

 

 

 



Articolo 1 
Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

 
1. Nell'ambito del programma amministrativo rivolto alla formazione civica delle bambine e dei 
bambini, delle adolescenti e degli adolescenti ed al fine di favorire una idonea crescita socio 
culturale dei giovani nella piena e naturale consapevolezza dei diritti e dei doveri verso le istituzioni 
e verso la comunità, è istituito a Trabia il "Consiglio Comunale dei Ragazzi". 
 

Articolo 2 
Competenze generali del Consiglio 

Tale organismo ha funzioni propositive e consultive da esplicare, tramite pareri o richieste di 
informazioni nei confronti degli organi comunali, su temi e problemi che riguardano la complessiva 
attività amministrativa del Comune ovvero singoli fatti amministrativi e comunque sulle varie 
esigenze ed istanze che provengono dal mondo dei ragazzi. 

 
Articolo 3 

Disciplina del Consiglio 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo: la sua 
organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento. 

 
Articolo 4 

Funzionamento del Consiglio 
Le decisioni prese dal Consiglio Comunale dei Ragazzi sotto forma di proposte o pareri, sono 
verbalizzate da un impiegato del Comune, che assiste alla seduta e sottoposte all'Amministrazione 
Comunale la quale, entro trenta giorni dall’istanza, dovrà formulare risposta scritta circa il problema 
o l'istanza espressi ed illustrare le modalità che si intendono seguire per le eventuali relative 
soluzioni. 
 

Articolo 5 
Poteri del Consiglio 

 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi potrà sottoporre al Sindaco o al Consiglio Comunale di porre 
all'ordine del giorno del Consiglio comunale del Comune un preciso argomento per la relativa 
discussione. 
 

Articolo 6 
Eleggibilità 

Possono essere eletti quali consiglieri del Consiglio Comunale dei Ragazzi gli alunni delle ultime 
due classi della Scuola Primaria e quelli della Scuola secondaria di primo grado presenti nel 
territorio comunale. 
 

Articolo 7 
Corpo elettorale 

Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti individuati dal precedente articolo 6. 

 

 
 



Articolo 8 
Costituzione del Consiglio 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è costituito da 20 componenti (19 consiglieri più il Sindaco ) 
così suddivisi: 9 consiglieri eletti dagli alunni della Scuola primaria e 11 Consiglieri eletti tra gli 
alunni della Scuola secondaria di primo grado, e dura in carica 1 anno scolastico.  
Della SCUOLA PRIMARIA verranno eletti i seguenti  alunni: n. 3 del Plesso Capuana – n. 3 
del Plesso La Masa – n. 1 del Plesso Giovanni XXIII e n. 2 del Plesso Leopardi di S. Nicola 
L’Arena; 
Della SCUOLA SEONDARIA di PRIMO GRADO verranno eletti i seguenti alunni: n. 9 
Plesso Giovanni XXIII e n. 2 Plesso San Nicola L’Arena 

 
Articolo 9 

Elezioni del Consiglio e del baby Sindaco 

Le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e modalità: 

a) Entro il 30 Ottobre di ogni anno nella scuola dell’obbligo del Comune di Trabia si svolgeranno le 
elezioni dei baby consiglieri. 

b) Entro la prima decade di Novembre, su convocazione del Sindaco di Trabia, i baby consiglieri 
eletti si riuniranno presso il palazzo municipale preliminarmente per eleggere il baby Sindaco dei 
Ragazzi a maggioranza relativa. Qualora due o più ragazzi dovessero ottenere parità di voti si 
procederà alla proclamazione del più grande di età. 

c) Il Consiglio provvederà ad eleggere nella stessa seduta a maggioranza relativa il baby Vice 
Sindaco che dovrà appartenere ad una scuola diversa da quella che ha espresso il baby Sindaco; al 
baby Vice Sindaco competono le stesse funzioni del Sindaco in caso di sua assenza o 
impedimento. 

 
Articolo 10 

Il baby Sindaco 

Il baby Sindaco eletto avrà il compito di convocare il Consiglio, di presiedere e disciplinare le 
sedute del Consiglio. La carica di Sindaco si alterna ogni anno tra scuole diverse. 
Nel corso del mandato il Sindaco provvederà alla sostituzione dei consiglieri dimissionari o che 
hanno cessato la frequenza scolastica, con il candidato che aveva ottenuto il maggior numero di voti 
dopo il candidato cessato. 
Il baby Sindaco ha la rappresentanza ufficiale delle istanze del baby Consiglio. Partecipa, con diritto 
di parola e voto consultivo, alle sedute del Consiglio Comunale. Partecipa alle manifestazioni 
ufficiali in rappresentanza del baby Consiglio usando come distintivo sindacale la fascia tricolore 
sulla spalla sinistra. 
 

Articolo 11 
Sedute e convocazioni del Consiglio 

Esso si riunisce nell’aula consiliare nelle ore e nei giorni preventivamente concordati con il Sindaco 
e con il Presidente del Consiglio. 

Le sedute del baby Consiglio Comunale sono pubbliche. La seduta è valida con la partecipazione di 
almeno la metà più uno dei componenti. Qualora non si raggiungesse il numero legale la seduta 



viene rinviata di 30 minuti, trascorsi i quali la seduta potrà tenersi validamente con la presenza di 
almeno 8 componenti. 

Le deliberazioni sono valide se adottate con i voti della maggioranza dei presenti. 

La partecipazione dei ragazzi sarà totalmente gratuita. 

I ragazzi dovranno essere autorizzati dai loro genitori. 

Il baby Consiglio potrà approvare un Regolamento circa il funzionamento interno. 
 

Articolo 12 
Partecipazione elettorato 

Le scuole disciplineranno, al proprio interno in modo autonomo, le modalità per favorire il 
confronto tra "eletti ed elettori" nell'ambito del proprio "collegio", attraverso "audizioni" o 
"dibattiti" nelle forme e sedi che si riterranno più compatibili con l'attività didattica. 

 
Articolo 13 

Modalità elezioni del Consiglio 

Le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e modalità: 

1. Presso l’istituto si costituirà un seggio elettorale; 

2. Per le scuole primarie i candidati di ogni plesso dovranno essere inseriti in un’unica lista. Per le 
scuole secondarie i candidati di ogni istituto dovranno essere inseriti in tre liste separate una per 
ogni livello di classi. 
Espletate le elezioni, i candidati votanti confluiranno in una graduatoria unica per ciascuna delle 
due tipologie di Scuole (Primaria e secondaria) e risulteranno eletti i candidati che in ciascuna delle 
due graduatorie avranno riportato il maggior numero di voti. A parità di voti risulterà eletto il più 
anziano di età. 
I seggi saranno ripartiti nel modo seguente: 
SCUOLA PRIMARIA: n. 3 del Plesso Capuana – n. 3 del Plesso La Masa – n. 1 del Plesso 
Giovanni XXIII e n. 2 del Plesso Leopardi di S. Nicola L’Arena; 
SCUOLA SEONDARIA di PRIMO GRADO: n. 9 Plesso Giovanni XXIII e n. 2 Plesso San 
Nicola L’Arena 
 

Articolo 14 
Commissione vigilanza sulle elezioni 

Sarà costituita, a cura del Dirigente Scolastico una Commissione Mista di vigilanza sulla regolarità 
delle procedure elettorali, composta oltre che dal Dirigente Scolastico o suo delegato, anche da due 
insegnanti e due rappresentanti degli studenti non candidati. Tale commissione provvederà a 
nominare, tra gli alunni, il seggio elettorale, composto da quattro scrutatori ed un presidente, 
nominato tra gli insegnanti. Tale commissione avrà anche il compito di decidere a maggioranza su 
eventuali ricorsi inerenti le procedure elettorali che dovranno essere presentati al Dirigente 
Scolastico entro 24 ore dal fatto per il quale si intende ricorrere e decisi entro le 24 ore successive. 

 
 
 
 



Articolo 15 
Materie di competenza del Consiglio 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito di collaborare con il Consiglio Comunale in via 
consultiva nelle seguenti materie: 
- ambiente; 
- sport; 
- tempo libero; 
- giochi; 
- rapporti con l’associazionismo; 
- cultura e spettacolo; 
- pubblica istruzione; 
- assistenza ai giovani e agli anziani; 
- rapporti con Enti nazionali ed internazionali a tutela dell’infanzia. 
- rapporti con altre Istituzioni. 

 
Articolo 16 

Risorse finanziarie 

La Giunta Comunale individua un budget in denaro da assegnare al Consiglio Comunale dei 
Ragazzi per lo svolgimento delle attività. Per la gestione di tale budget il CCR si avvale della 
collaborazione degli uffici comunali e dell’Assessore al ramo. Non sono previsti gettoni di 
presenza per la partecipazione alle sedute del Consiglio per i ragazzi. 

 
Articolo 17 

Modifiche al Regolamento 

Il baby Consiglio comunale può proporre al Consiglio Comunale di Trabia eventuali modifiche ed 
integrazioni del presente regolamento ove ne ravvisi l’opportunità. 

 
Articolo 18 

Norma transitoria 

L’elezione del baby Consiglio Comunale per l’anno 2015 si svolgerà nel mese di Dicembre p.v.. 
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